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PREMESSA: È POSSIBILE SEMPLIFICARE L’ACE? 

  
• ACE 2017: tax saving di 3.840 € ogni milione di 

ricapitalizzazioni 
• ACE 2018: tax saving di 3.600 € ogni milione di 

ricapitalizzazione  
• Scende il beneficio ma cresce la complessità  
• Possibile semplificazione: base ACE data dagli 

incrementi patrimoniali netti rilevanti (utili e 
conferimenti) senza alcuna riduzione o 
sterilizzazione (rinvio alla norma anti abuso) 



 
LE NOVITÀ NORMATIVE 2017 

  
• Legge di bilancio 2017  
• riduzione al 2,3% del rendimento nozionale  

modifica sostituita e mai entrata in vigore  
• riscrittura dell’incentivo per le imprese IRPEF 

in contabilità ordinaria (decorrenza 2016) 
• sterilizzazione della base ACE costituita dagli 

incrementi di titoli e valori mobiliari diversi 
dalle partecipazioni rispetto al 31 dicembre 
2010 (decorrenza 2016) 



 
LE NOVITÀ NORMATIVE 2017 

  
• La «manovrina» di primavera 
• L’art. 7 del D.L. n. 50/2017, convertito in L. n. 

96/2017, ha ulteriormente e (si spera) 
definitivamente ridotto il rendimento 
nozionale per l’anno 2017 (1,6%) e a partire 
dal 2018 (1,5%), prevedendo che l’acconto 
IRES 2017 si deve rideterminare considerando 
l’imposta che si sarebbe liquidata nel 2016 
come se la modifica fosse già stata in vigore  



 
LE NOVITÀ NORMATIVE 2017 

  
• I nuovi OIC 2016 e il D.M. 3 agosto 2017 
1. Disciplinata la (eventuale) rilevanza ACE di 

alcune nuove regole contabili che impattano 
sul patrimonio netto 

2. Regole attuative delle novità della L. n. 
232/2016: sterilizzazione per investimenti in 
titoli e nuovo meccanismo per imprese IRPEF 

3. Nuove disposizioni antielusive 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• Requisiti soggettivi: tutte le imprese (IRES + 

IRPEF)  
• Esonerate dalla nuova sterilizzazione solo le 

banche e le compagnie di assicurazione 
• Art. 5, c. 3, del Dm: interessate dalla 

sterilizzazione tutte le imprese diverse da 
quelle che svolgono attività finanziarie ed 
assicurative - sezione “K” della tabella Atecofin 
2007, tranne le holding non finanziarie 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• Holding non finanziarie: applicano la 

sterilizzazione al pari di ogni impresa 
industriale o commerciale 

• Holding non finanziarie: attivo patrimoniale 
costituito prevalentemente da partecipazioni 
in società diverse da quelle finanziarie  

• Incluse società finanziarie di gruppo che 
svolgono attività non nei confronti del 
pubblico ai sensi del Dm n. 53/2015 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• Ambito oggettivo: definizione dell’art. 1, 

comma 1-bis, del D.Lgs. n. 58/1998, 
includendovi altresì le quote di OICR 

• “Valori Mobiliari”: categorie di valori che 
possono essere negoziati nel mercato dei 
capitali come ad esempio: obbligazioni e altri 
titoli di debito, compresi i certificati di 
deposito relativi a tali titoli 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• Segue ambito oggettivo 
• Qualsiasi altro titolo normalmente negoziato 

che permette di acquisire o di vendere i valori 
mobiliari di cui sopra; qualsiasi altro titolo che 
comporta un regolamento in contanti 
determinato con riferimento ai valori mobiliari 
sopra indicati, a valute, a tassi di interesse, a 
rendimenti, a merci, a indici o a misure 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• Segue ambito oggettivo 
• Non andranno considerati investimenti in 

pronti contro termine. Questi ultimi, peraltro, 
dovranno essere presi in esame nel calcolo 
nella sterilizzazione per finanziamenti erogati 
ad altre società del gruppo  

• Analogo trattamento per acquisti di titoli 
obbligazionari o di debito emessi da altre 
società del gruppo al fine di finanziarle 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• Segue ambito oggettivo 
• Esclusi conseguentemente i depositi bancari, 

anche se vincolati, e i rapporti di conto 
corrente, in quanto non riconducibili alla 
definizione di valori mobiliari rinvenibile 
nell’art. 1, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 58/1998. 
(Assonime 17/2017) 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• Non chiarita la rilevanza degli investimenti 

effettuati in polizze assicurative  
• 1° tesi (letterale): polizze da escludere perché 

non si tratta di titoli direttamente detenuti  
• 2° tesi (sostanziale) occorre distinguere le 

polizze in base alla natura. Da sterilizzare 
quelle con contenuto prevalentemente 
finanziario e rischio di performance a carico 
dell’assicurato (c.d. polizze unit linked) 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• Quantificazione dell’incremento: confronto 

del saldo emergente dai due bilanci di 
riferimento, comprendendo le componenti 
valutative 

• La sterilizzazione comporta una riduzione 
«provvisoria» che va dunque calcolata 
distintamente di anno in anno 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• Operazioni straordinarie 
• Fusione post 31.12.2010: la incorporante deve 

sommare come termine iniziale il saldo 
esistente presso la società incorporata  

• Scissione post 31.12.2010: la beneficiaria 
somma come termine iniziale il saldo esistente 
presso la scissa con metodo proporzionale 
(173, c. 4,Tuir) (Assonime) 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• La norma non ha valenza antielusiva e non 

può essere disapplicata a differenza delle altre 
sterilizzazioni previste dall’art. 10 del D.M. 14 
marzo 2012 (ora art. 10 del Dm 3 agosto 2017)  

• Potrebbe però interferire con le disposizioni 
antielusive vere e proprie 

• Es.: acquisto da controllata di ramo di azienda 
comprendente titoli. Si verificherebbe una 
doppia penalizzazione 



 
LA NUOVA STERILIZZAZIONE PER I TITOLI 

  
• Altri casi di interferenza: conferimento 

ricevuto da controllante che viene utilizzato 
per acquistare titoli  

• La controllante riduce la base ACE 
(conferimento a controllata) e la controllata 
sterilizza per titoli 



 
LE REGOLE PER LE IMPRESE IRPEF 

  
• Fino al 2015 (UNICO 2016): l’ACE è stata 

applicata dalle imprese IRPEF secondo le 
modalità stabilite dall’art. 8 del D.M. 14 marzo 
2012, avendo a base l’intero patrimonio netto 
a fine esercizio  

• Quindi: comprese riserve ante 2011, riserve 
da utili non realizzati (es.: rivalutazioni) e 
capitale formato da conferimenti in natura 



 
LE REGOLE PER LE IMPRESE IRPEF 

  
• Dal 2016 (REDDITI 2017), le imprese IRPEF in 

contabilità ordinaria determinano la base ACE 
come sommatoria di due elementi:  

• Primo Elemento: differenza positiva tra 
patrimonio netto al 31 dicembre 2015 e 
patrimonio netto al 31 dicembre 2010  

• Secondo Elemento: incremento patrimoniale 
formatosi dal 2016 e determinato con le 
regole IRES 



 
LE REGOLE PER LE IMPRESE IRPEF 

  
• Chiarimenti del Dm 
• Nel calcolo del Primo Elemento, il patrimonio 

netto (sia del 2010 che del 2015) si quantifica 
comprendendovi l’utile dell’esercizio 

• In presenza di un decremento patrimoniale 
intervenuto tra 2015 e 2010 (Primo Elemento 
negativo), il relativo importo si considererà 
pari a zero e non andrà ad erodere il secondo 
elemento 



 
LE REGOLE PER LE IMPRESE IRPEF 

  
• Nel calcolo del Secondo Elemento, l’utile 

d’esercizio si considera accantonato a riserva 
già con riferimento all’esercizio di 
maturazione, al netto dei prelievi in conto 
utile effettuati in corso d’anno 

• Utile 2016 rileva, al netto di eventuali prelievi 
effettuati sino al 31.12., già nella 
determinazione dell’ACE da esporre nella 
dichiarazione Redditi 2017  



 
LE REGOLE PER LE IMPRESE IRPEF 

  
• Secondo Elemento negativo (distribuzioni per 

importi superiori a utili e conferimenti): la 
differenza riduce il Primo Elemento 

• Patrimonio netto 2015:   450.000 
• Patrimonio netto 2010:   200.000 
• Primo Elemento =   250.000 
• Utile 31.12.2016:    100.000 
• Distribuzione riserve del 2016:  230.000 
• Secondo Elemento =   (-) 130.000 
• Base ACE =    120.000 



 
LE REGOLE PER LE IMPRESE IRPEF 

  
• Eventuali perdite dal 2016: irrilevanti sia per il 

Secondo Elemento, ma anche per il Primo 
Elemento; le perdite cioè non riducono mai la 
base ACE 

• Resta fermo il tetto del patrimonio netto che 
potrebbe in presenza di perdite agire anche 
sul Primo Elemento  



 
LE REGOLE PER LE IMPRESE IRPEF 

  
• Patrimonio netto 2015    350.000  
• Patrimonio netto 2010    80.000  
• Primo Elemento  =    270.000 
• Perdita 2016     (-) 100.000  
• Nessun conferimento in denaro  
• Secondo Elemento =    ZERO 
• Patrimonio netto al 31.12.2016  250.000  
• Base ACE      250.000 (limite del 

patrimonio netto)  
• Anziché 270.000 (Primo Elemento) 



 
LE REGOLE PER LE IMPRESE IRPEF 

  
• Contabilità semplificata nel 2010. Termine 

iniziale del Primo Elemento: saldo di apertura 
nell’anno di passaggio alla contabilità 
ordinaria (DPR n. 689/1974)  

• Contabilità semplificata nel 2015. Termine 
finale del Primo Elemento: patrimonio 
dell’ultimo esercizio di contabilità ordinaria 



 
LE REGOLE PER LE IMPRESE IRPEF 

  
• Adozione del regime di contabilità 

semplificata in un anno dal 2016 in poi: 
Secondo Elemento si calcola sottraendo dagli 
incrementi verificatisi nel periodo di 
contabilità ordinaria l’eventuale diminuzione 
di patrimonio netto verificatasi nel periodo di 
contabilità semplificata 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Azioni proprie 

• Decrementi base ACE: rientrano in ogni caso 
anche le riduzioni di patrimonio causate 
dall’acquisto di azioni proprie effettuato ai 
sensi dell’art. 2357-bis c.c. (in particolare 
riduzione di capitale sociale mediante 
acquisto azioni proprie) 

• Riduzione di patrimonio netto assume 
carattere di definitività 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Azioni proprie 

• Art. 2357-bis riguarda anche acquisto a titolo 
gratuito, acquisizione per effetto di fusione o 
scissione, acquisto a seguito di esecuzione 
forzata per il soddisfacimento di un credito 
sociale 

• Per queste ipotesi, l’assimilazione alla 
riduzione di capitale con rimborso ai soci non 
pare del tutto pertinente 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Azioni proprie 

• Acquisti di azioni proprie di cui all’art. 2357 
c.c. (non finalizzate alla riduzione del capitale): 
decremento di base ACE nei limiti della 
variazione in aumento per utili accantonati a 
riserva 

• Relazione: solo utili che, “in precedenza”, 
hanno contribuito ad incrementare la base 
ACE  



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Azioni proprie 

• Iscrizione della riserva negativa su acquisti 
fatti anteriormente al 2011 non può generare 
riduzioni della base dell’agevolazione 

• Per le operazioni successive, cioè acquisti fatti 
in vigenza dell’ACE, la riduzione deve farsi in 
via prioritaria a fronte di accantonamenti di 
utili effettuati dal 2011 in poi 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Azioni proprie 

• Bilancio al 31.12.2016 
• Riserve di utili ante 2011    € 2.000.000 
• Riserve di utili post 2011 (rilevanti ACE) € 1.000.000 
• Versamenti soci in c/capitale post 2011 €   800.000 
• Acquisto azioni proprie del 2017 per   € 1.500.000 
• L’iscrizione della riserva negativa di € 1.500.000 

comporta la riduzione di base Ace per 1.000.000 
(nonostante vi siano ulteriori riserve ante 2011 di 
importo capiente) 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Azioni proprie 

• In caso di cessione, si ripristina la base ACE 
nei limiti di quanto in precedenza sterilizzato. 
Se la rivendita è fatta ad un prezzo superiore 
al costo, l’eccedenza è conferimento in 
denaro rilevante. 

• Rivendita delle azioni a     € 1.750.000 
• Ripristino di riserve di utili rilevanti ACE € 1.000.000 
• Incremento conferimenti in denaro   €   250.000 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Azioni proprie 

• Se la cessione avviene ad un valore inferiore a 
quello di acquisto, la riduzione di base ACE 
diviene definitiva per la differenza 

• Rivendita delle azioni a     € 1.200.000 
• Riduzione definitiva (1.500.000-1.200.00)= €     300.000 
• Ripristino di Base ACE (1.000.000 – 300.000)=€    700.000 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Azioni proprie 

• Infine, qualora, dopo un acquisto di azioni 
proprie ordinario, si decida di annullare le 
azioni, si avrà una riduzione definitiva pari al 
costo di acquisto delle azioni annullate 

• Annullamento azioni proprie   € 1.500.000 
• Ulteriore riduzione di Base ACE  
• (1.500.000 – 1.000.000) =    € 500.000 

   



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Derivati 

• Esclusa la rilevanza delle riserve formate con 
utili da valutazione a fair value di strumenti 
finanziari derivati: 

• (i) utili da valutazione di derivati non di 
copertura, che non sono distribuibili ma solo 
utilizzabili per altri fini; 

• (ii) riserva da valutazione dei derivati di 
copertura di flussi finanziari attesi (cash flow)  



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Derivati 

• La relazione indica altresì che per le ipotesi di 
copertura di fair value di attività occorre 
compensare gli effetti della valutazione del 
derivato con quelli del sottostante; solo 
l’eventuale utile netto del derivato (che 
eccede, cioè, l’oscillazione negativa del 
sottostante) deve essere neutralizzato ai fini 
ACE 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Finanziamenti soci infruttiferi 

• OIC 15 e OIC 19 2016: per i finanziamenti 
controllante-controllata infruttiferi motivati 
dal sostegno patrimoniale, gli interessi 
figurativi, da rilevare via via a conto 
economico al tasso di mercato e da imputare 
riducendo il valore di iscrizione del debito o 
del credito, devono avere come contropartita 
una riserva (debitrice) e un maggior valore 
della partecipazione (creditrice) 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Finanziamenti soci infruttiferi 

• Alfa (controllata) riceve un finanziamento infruttifero a 
lungo termine da Beta (controllante) pari a 1.000. 
Interessi passivi figurativi pari a 100 

   Dare  Avere 
• Banca    1000 
• Debito vs. Beta     900 
• Riserva versamento soci c/cap  100 
• Negli anni, si iscrivono a conto economico interessi 

passivi fino a riportare il valore di iscrizione del debito da 
900 a 1.000, pari al valore di rimborso 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Finanziamenti soci infruttiferi 

• Beta iscrive il minore importo ad aumento della 
partecipazione  

•    Dare  Avere 
• Banca c/c    1000 
• Crediti vs. Alfa  900 
• Partecipazioni  100 
• Negli anni iscrive interessi attivi per 100 fino a 

riportare il Credito all’importo nominale di 1.000 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Finanziamenti soci infruttiferi 

• Dm ACE: l’incremento di patrimonio netto 
derivante (Alfa) da finanziamenti infruttiferi 
dei soci non assume rilevanza quale 
conferimento in denaro 

• Nella applicazione delle sterilizzazioni 
“antielusive” per versamenti in conto capitale 
alle controllate, Beta non dovrà tenere conto 
dell’incremento di valore delle partecipazioni  



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Finanziamenti soci infruttiferi 

• I finanziamenti infruttiferi vengono dunque 
considerati ai fini ACE secondo la loro 
ricostruzione giuridico-formale  

• Un analogo regime di doppio binario si ha con 
riferimento all’IRES (DM OIC): nella 
determinazione del reddito assumono 
rilevanza solo gli importi rilevati in base al 
contratto  



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Rettifiche per FTA 

• Nel calcolo della base ACE formata da 
accantonamenti di utili a riserva rilevano le 
seguenti rettifiche operate in sede di FTA:  

1. stralcio di costi di ricerca e di pubblicità 
2. utilizzo del criterio del costo ammortizzato 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Rettifiche per FTA 

1. Stralcio oneri pluriennali: imputazione a una 
riserva del patrimonio netto che 
conseguentemente riduce la Base ACE 
formata da utili a prescindere dalla tipologia 
di riserva utilizzata  

• Anche se in bilancio lo stralcio è stato 
imputato a riserve “non ACE” cioè ante 2011 

• Impatto anche sul tetto del patrimonio netto 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Rettifiche per FTA 

2. Costo ammortizzato: applicazione retroattiva 
del criterio nella valutazione di crediti e debiti 
con scadenza oltre 12 mesi già in essere 
all’1.1.2016 (peraltro facoltativa) 
• Anche in questo caso i movimenti del saldo di 

apertura delle riserve di utili (in aumento o in 
diminuzione) delle riserve di utili vanno 
considerati per l’ACE 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Rettifiche per FTA 

• Ogni altra ipotesi di rettifica contabile 
derivante dalla prima applicazione dei 
principi contabili, chiarisce la Relazione 
ministeriale, non comporta alcun impatto sul 
calcolo della base ACE. 



 
LE RICADUTE DEI NUOVI OIC 2016 

  
Errori contabili “rilevanti” 

• Dm non tratta delle ricadute degli errori 
contabili rilevanti iscritti a patrimonio netto 

• Relazione ministeriale: rideterminare la base 
ACE mediante dichiarazione integrativa 

• Per i più diffusi errori contabili sotto soglia, 
non pare esservi invece alcun obbligo di 
dichiarazione integrativa 



LE NUOVE NORME ANTIELUSIVE 

L’estensione alle società estere 

• Il DM del 2012 limita la applicazione delle 
disposizioni antielusive ai soggetti, che 
potevano usufruire dell’agevolazione (società 
italiane di capitali o di persone), che erano 
controllanti di società che pure usufruivano 
dell’ACE (solo soggetti residenti) 

• Il Dm 2017 estende il perimetro delle società 
rientranti nella definizione di gruppo 

 



LE NUOVE NORME ANTIELUSIVE 

L’estensione alle società estere 
• Norma antielusiva: tutti i soggetti del gruppo 

(controllanti e controllate, e controllate dallo 
stesso soggetto), nel quale è presente almeno 
una società che usufruisce dell’ACE  

• Estensione ai rapporti tra controllanti italiane 
e controllate estere o viceversa e ai rapporti 
tra società italiane e controllanti persone 
fisiche 



LE NUOVE NORME ANTIELUSIVE 

L’ambito oggettivo 

• Conferimenti in denaro dal 2011 a società del 
gruppo 

• Corrispettivi per acquisto o incremento di 
partecipazioni in società controllate o aziende 
e rami aziendali già appartenenti a soggetti 
del gruppo 

• Incremento di crediti di finanziamento a 
soggetti del gruppo vs. saldo al 31.12.2010 



LE NUOVE NORME ANTIELUSIVE 

L’ambito oggettivo 

• Non è riproposta l’ipotesi di conferimenti in 
denaro provenienti da soggetti non residenti 
se controllati da soggetti residenti.  

• Non più rilevante in quanto si considerano 
anche le operazioni con società estere 



LE NUOVE NORME ANTIELUSIVE 

L’ambito oggettivo 

• Si introduce una nuova riduzione che 
sostituisce ed integra quella prevista dal 
precedente comma 3, lett. d) 

• Apporti in denaro provenienti da soggetti 
domiciliati in Stati diversi da quelli che 
garantiscono un adeguato scambio di 
informazioni (“white list”) anche se non 
appartenenti al gruppo  



LE NUOVE NORME ANTIELUSIVE 

L’ambito oggettivo 

• Si considerano white list solo gli stati che 
erano già tali al 1° gennaio 2011  

• Se nella compagine sociale vi sono soci – 
anche non di controllo – domiciliati extra 
white list, la conferitaria italiana deve 
escludere dal calcolo della base ACE gli apporti 
provenienti dall’estero 



LE NUOVE NORME ANTIELUSIVE 

Disapplicazione 

• Anche dopo il Dm 2017, resta la facoltà del 
contribuente di disapplicare le regole 
antielusive o mediante interpello probatorio o 
in sede di dichiarazione 

• Sterilizzazione derivante da atti indicati nel 
decreto attuativo non scatta se la società ha 
generato l’incremento patrimoniale soltanto 
mediante utili accantonati a riserva  



LE NUOVE NORME ANTIELUSIVE 

Disapplicazione 

• Per disapplicare la norma in questi casi, è però 
necessario che le modalità di formazione del 
capitale proprio siano documentate mediante 
interpello probatorio. In alternativa, la 
documentazione in oggetto va conservata a 
disposizione del Fisco e si deve altresì 
compilare l’apposito prospetto contenuto nel 
quadro RS del mod. REDDITI SC  2017 (RS115) 



ALTRE NOVITÀ 

• Limiti al riporto di eccedenze ACE in caso di: 
• trasferimento della maggioranza delle 

partecipazioni e modifica della attività 
• Fusione e scissione anche trasnazionale 
• Decorrenza: dovrebbe riguardare operazioni 

aventi efficacia dal 1° gennaio 2017 anche con 
riguardo ad eccedenze formatesi in esercizi 
precedenti 



ALTRE NOVITÀ 

Plusvalenze da conferimento 

• Irrilevanza ACE degli incrementi patrimoniali 
derivanti da utili a riserva per l’importo 
derivante da plusvalenze per operazioni di 
conferimento di aziende o di rami di azienda  

• Nulla è stabilito in merito ad eventuali 
minusvalenze che dovessero generarsi in 
operazioni di conferimento 



LE COMPLESSE DECORRENZE DEL DM 

1° decorrenza - Regole introdotte per il 
coordinamento con le novità contabili: vengono 
fatti salvi gli effetti di eventuali comportamenti 
non coerenti con tali regole tenuti negli esercizi 
precedenti al 2017 per i quali i termini di 
versamento a saldo sono scaduti prima 
dell’entrata in vigore del Dm 
• In genere fino al periodo di imposta 2016 



LE COMPLESSE DECORRENZE DEL DM 

• Disciplina delle azioni proprie (art. 5 c. 4); 
• Irrilevanza delle movimentazioni patrimoniali 

su finanziamenti infruttiferi da soci (c. 5) 
• Rilevanza dei movimenti di patrimonio netto 

derivanti dalla FTA su spese di pubblicità e 
ricerca e per la iscrizione dei crediti e dei 
debiti al costo ammortizzato (c. 7) 

• Irrilevanza delle riserve di utili da valutazione 
al fair value degli strumenti derivati (c. 8)   
 



LE COMPLESSE DECORRENZE DEL DM 

• Laddove nel calcolo della base ACE del 2016 
(Redditi 2017), le società abbiano applicato 
differenti regole interpretative circa le 
ricadute dei nuovi principi contabili, questo 
comportamento viene ratificato 

• Esempio: nel calcolo del reddito 2016 si 
attribuisce rilevanza, quale incremento di base 
ACE, alla riserva iscritta per interessi figurativi 
su finanziamenti infruttiferi da controllanti 



LE COMPLESSE DECORRENZE DEL DM 

• Dal 2017 (dich. Redditi 2018), si dovrà 
adeguare la base ACE alle nuove disposizioni 
anche con riguardo ai movimenti rilevati nel 
bilancio 2016 

• Esempio: chi, nella dich. Redditi 2017, non ha 
ridotto la base ACE per lo stralcio di spese 
pubblicitarie nel bilancio 2016, deve farlo 
“retroattivamente” nel calcolo della base ACE 
di apertura della dichiarazione Redditi 2018 



LE COMPLESSE DECORRENZE DEL DM 

Decorrenza delle altre norme 

• Altre nuove disposizioni introdotte dal Dm: 
vengono fatti salvi gli effetti di eventuali 
comportamenti non coerenti con tali 
disposizioni tenuti dall’esercizio 2011 e fino 
all’esercizio 2017 compreso (dcorrenza dii 
fatto: 2018).  

• Irrilevanza delle plusvalenze da conferimenti 
di azienda e nuove disposizioni antielusive 



LE COMPLESSE DECORRENZE DEL DM 

Decorrenza delle altre norme 

• Dal 2018 (Redditi 2019), però, di tali regole si 
dovrà tener conto retroattivamente 

• Esempio: nel 2016 si è realizzata una 
plusvalenza da conferimento di azienda, l’utile 
accantonato a riserva potrà concorrere a 
formare la base ACE del 2017 (dich. Redditi 
2018), ma nel calcolo del 2018 (dich Redditi 
2019) e seguenti la plusvalenza andrà stornata 
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